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Muntazer al-Zaidi, l’uomo che do-
menica si è tolto le scarpe dai piedi
e le ha scagliate contro George Bu-
sh durante una conferenza stampa
a Baghdad, è diventato in poche
ore il beniamino delle folle irache-
ne. Cosa per nulla sorprendente in
un Paese dove l’amministrazione
repubblicana di Washington è riu-
scita a suscitare sentimenti an-
ti-yankee anche fra molti che cin-
que anni fa accolsero gli americani
come liberatori.
Già si dicono pronti ad assisterlo

gratuitamente in tribunalebendue-
cento avvocati, capitanati da Khalil
al-Dulaymi, che difese Saddam nel
processo conclusosi con la sua im-
piccagione. Perché, spiega Khalil,
Muntazer è un «eroe nazionale».
«Gli Usa occupano l’Iraq -continua
il legale- e ognimezzo di resistenza
è legittimo,anche il lanciodelle cal-
zature».
Migliaiadi persone,per lopiù se-

guaci del predicatore sciita Moqta-
da al-Sadr, sono scese in strada a
Baghdaded aNajaf,maanche a Ki-
rkuk,Mossul e altre città, per espri-
mere la propria solidarietà verso
l’autore della clamorosa contesta-
zione. Scarpe di cartone in formato
gigante sono state trionfalmente
portate ingirodaidimostranti. For-
seper laprimavoltanella storiadel-

le proteste popolari, un oggetto così
letteralmente terra-terra ha sostitui-
to nel cuore dei manifestanti la figu-
ra di un leader amato ritratto sui car-
telli, o un programma di lotta rias-
sunto in uno slogan esibito sugli stri-
scioni. A Najaf un lancio collettivo di
sandali ha accolto il transito di un
convogliomilitare americano.Undi-
lagante desiderio di emulazione.
AbuHussein, 48 anni, un abitante di
Baghdad,esprimeil sensodi liberato-
ria euforia provocato inmolti concit-
tadini dall’exploit di Muntazer: «È
stato il lanciodel secolo.Bushsimeri-
ta quello che gli è capitato, perché
non ha mantenuto le promesse fatte
agli iracheni».
Il governo locale definisce «barba-

ro e vergognoso» il gesto di Munta-
zer al-Zaidi, che, se riconosciuto col-
pevole di aggressione premeditata,
rischiauna condanna sino a sette an-
ni di reclusione. Se gli andrà bene, se
la caverà conun’ammenda. Per ora è
agli arresti, piuttosto malconcio per
le percosse subite dagli addetti alla

sicurezza, che devono avere sfogato
su di lui la rabbia per essere stati così
platealmentebeffati. Lascenaèavve-
nuta sotto gli occhi delle telecamere,
e il filmatoha fatto il girodelmondo.
Nello spazio di poche ore l’avevano
già visto sul sito online Youtube al-
meno 600mila utenti.
Bush, che ieri haproseguito il viag-

gio in Asia con una tappa a Kabul, ha
fatto di tutto per minimizzare l’acca-
duto. Con i giornalisti al seguito si è

sforzatodi scherzarci su, sottolinean-
do il fatto di avere schivato i proietti-
li e definendo «bizzarra» l’esperien-
zavissuta. «Unapersonanon rappre-
senta il popolo iracheno -ha aggiun-
to-. Evidentemente voleva attirare
l’attenzione su di sé».Ma è inevitabi-
le che l’episodio passi alla storia per
la sua valenza simbolica, a significa-
re la fallimentare uscita di scena del
principale responsabile della sciagu-
rataavventuramilitaremesopotami-
ca.
«Dopo l’11 settembre, questo è il

secondo peggiore sfregio arrecato
agliStatiUniti», commentavaunabi-
tante diMosul, JasminAbdullah, pa-
ragonandoconscarso sensodellami-
sura il gestodiMuntazeragli attenta-
ti terroristici del 2001. Esagerazioni
incui affioraunodioanti-Usa radica-
to, diffuso, e però respinto da una
partealmenodellapopolazione.AKi-
rkuk il meccanico curdo Saman Qa-
dir, che trascorse cinque anni nelle
galere di Saddam, giudica del tutto
sbagliato il comportamento di Mun-
tazer: «Per quel che mi riguarda,
avreipiuttosto cosparsodi fiori il suo-
lo su cui erano passati i piedi di Bu-
sh».
Al Baghadiya, la televisione di

Muntazer, chiede l’immediato rila-
scio, «inarmoniacon l’erademocrati-
ca e la libertà d’espressione che ci
hanno promesso le autorità statuni-
tensi». Il volto del reporter campeg-
giava ieri sugli schermi dell’emitten-
te, che per tutta la giornata non ha
fatto altro che trasmettere musiche
patriottiche.Un collega,HaiderNas-
sar, afferma che «Muntazer era mal-
disposto vero le forze della coalizio-
ne», che accusava di essere all’origi-
ne del bagno di sangue in Iraq dopo
l’invasione. A qualcuno aveva confi-
dato che, se gli si fosse presentata
l’occasione, avrebbe messo in atto
esattamente quello che ha fatto do-
menica. Era solito iniziare i collega-
menti televisivi con una frase sinto-
matica: «Vi parlo da Baghdad, città
occupata». Un anno fa era stato vitti-
ma di un misterioso sequestro. Sco-
nosciuti l’avevano aggredito mentre
si recava a piedi in redazione, trasci-
nandolo via in auto. Avevano usato
la sua cravatta per bendarlo, e le
stringhe delle scarpe per legargli le
mani. Prima di lasciarlo libero, l’ave-
vano malmenato e gli avevano fatto
domandesul suomestieredigiornali-
sta.❖

Muntazer Al-Zaidi, sciita di 28
anni, è il giornalista che ha lan-

ciato le scarpe al presidente Bush. La-
vora per l’emittente al-Baghdadiya,
che trasmette dal Cairo, ed è noto per
le sue posizioni contrarie alla presen-
za militare Usa in Iraq. Laureato in
Scienze della Comunicazione all’Uni-
versità di Baghdad, viene descritto
dai superiori come un «uomo senza
preconcetti, orgoglioso del suo esse-
re arabo». Il suo anti-americanismo in
passato gli era già costato un paio di
altri arresti da parte delle truppe Usa.
Al-Zaidi non nutre però nessuna no-
stalgia della dittatura di Saddam Hus-
sein. Da domenica sera è in custodia
cautelare. Rischia fino a 7 anni.
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Baghdad, le immagini
della conferenza stampa

«Ha compiuto
un gesto
barbaro e vergognoso»
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Muntazer al-Zaidi, il giornali-
sta che ha tirato le scarpe con-
tro Bush a Baghdad, per molti
connazionali è un eroe che ha
espresso il diffuso malconten-
to anti-Usa. Cortei di solidarie-
tà in varie città dell’Iraq.
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